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CAPITOLO 1 
 
 

OGGETTO - AMMONTARE - FORMA DELL'APPALTO - DESCRIZIONE, FORMA, 
PRINCIPALI DIMENSIONI E VARIAZIONI DELLE OPERE 

 
Art 1.1 

OGGETTO DELL'APPALTO 
 
1. L’Appalto ha per oggetto i lavori, le somministrazioni e le forniture complementari occorrenti, delle  opere 
Edili e Impiantistiche occorrenti per  I Lavori di Completamento del Cimitero Comunale nel Comune 
di Domusdemaria. Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste 
necessarie per dare il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato 
speciale d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo 
dell'opera di cui al precedente comma e relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso 
completa ed esatta conoscenza. 
3. L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 
 

Art 1.2 
FORMA DELL'APPALTO E AMMONTARE DELL’APPALTO 

 
Il presente appalto è dato a: MISURA 
L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta ad Euro 88.949,78 (Euro 

OTTANTOTTOMILANOVECENTOQUARANTANOVE/78) oltre IVA. 
 

Importo per l'esecuzione delle Lavorazioni (comprensivo dell'importo per l'attuazione dei Piani di 

Sicurezza e delle spese relative al costo del personale) risulta: 

 
 Euro 

Importo dei lavori, al netto degli oneri della sicurezza 87.571,36 

Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso 1.378,42 

  

TOTALE 88.949,78 
 

2. L'importo totale di cui al precedente comma comprende gli oneri della sicurezza di cui all'art. 100, del 

D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., stimati in Euro 1.378,42 (diconsi Euro MILLETRECENTOSETTANTAOTTO/42) 

somme che non sono soggette a ribasso d'asta, nonché l'importo di Euro 87.571,36 (diconsi Euro 

OTTANTASETTEMILACINQUECENTOSETTANTAUNO/36), per i lavori soggetti a ribasso d'asta. 

Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella propria 

offerta gli oneri di sicurezza aziendali richiesti ai sensi dell’art. 95, comma 10, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. per 

la verifica di congruità dell’offerta.  

 

3. Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 
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LAVORI  

N. 
Designazione delle varie categorie di lavoro 

ed oneri 
 

Importo 

complessivo  

A Misura 

Incidenza 

% 

OG1 EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI € 12.573,49 14,14% 

OS8 OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE € 2.019,79 2,27% 

OS13 STRUTTURE PREFABBRICATE € 74.356,50 83,59% 

 

IMPORTO TOTALE DI GARA € 88.949,78 100%  

 

IMPORTO DI APPALTO SOGGETTO AL RIBASSO D’ASTA € 87.571,35 100,00% 

 

IMPORTO RELATIVO GLI ONERI PER LA SICUREZZA NON 

SOGGETTO AL RIBASSO D’ASTA, AI SENSI DELL’ART.12, 

COMMA 1 DEL D.Lgs. 494/96 

€ 1.378,43 1.57% 

 

 

 

a) CATEGORIA PREVALENTE 

Categoria OS13 (STRUTTURE PREFABBRICATE) per Euro 74.356,50 (diconsi Euro 

SETTANTAQUATTROMILATRECENTOCINQUANTASEI/50), di cui: 

• Euro 73.203,96 (diconsi Euro SETTANTATREMILADUECENTOTRE/96) per lavorazioni soggette a 
ribasso. 

 

 
b) CATEGORIA SCORPORABILE E SUBAPPALTABILE NEL LIMITE FISSATO PER LA 

CATEGORIA PREVALENTE (art. 48 D.Lgs. n.50 del 2016) E DALL' ART. 105 D.Lgs. n.50 del 2016 

 

Categoria OG1 (EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI) per Euro 12.573,49 (diconsi Euro 

DODICIMILACINQUECENTOSETTANTATRE/49) di cui: 

• Euro 12.378,67 (diconsi Euro DODICIMILATRECENTOSETTANTAOTTO/67) per lavorazioni soggette a 
ribasso; 

 
4. L'offerta deve essere formulata con riferimento alle lavorazioni soggette a ribasso e tenuto conto che 

gli importi devono essere espressi al netto degli oneri per la sicurezza ancorché la descrizione delle singole 

voci, in alcuni casi, possa comprendere riferimenti anche ai dispositivi per la sicurezza stessa. 

 
 

Art. 1.3 
DESCRIZIONE DELLE OPERE DA ESEGUIRE 

 
I lavori che formano l'oggetto dell'appalto si riassumono come appresso, salvo più precise indicazioni che 

all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori. 

1. Completamento Lucernari  
2. Opere di risanamento edifici cimiteriali 
3. Completamento impianto raccolta acque piovane 

 
Le forme e dimensioni da assegnare alle varie strutture sono quelle previste nei paragrafi che seguono, 

salvo che non sia altrimenti indicato nei disegni di progetto allegati al contratto ed alle disposizioni impartite 
dalla Direzione dei Lavori.  
 

 
Art. 1.4 
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VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 
 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUP 
con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e possono essere 
modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 
106, comma 1. 

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi, 
nonchè agli articoli del D.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore. 

Non sono considerati varianti in corso d'opera gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere 
aspetti di dettaglio, finalizzati a prevenire e ridurre i pericoli di danneggiamento o deterioramento dei beni 
tutelati, che non modificano qualitativamente l'opera e che non comportino una variazione in aumento o in 
diminuzione superiore al venti per cento del valore di ogni singola categoria di lavorazione, nel limite del 
dieci per cento dell’importo complessivo contrattuale, qualora vi sia disponibilità finanziaria nel quadro 
economico tra le somme a disposizione della stazione appaltante. 

Sono ammesse, nel limite del venti per cento in più dell'importo contrattuale, le varianti in corso d'opera 
rese necessarie, posta la natura e la specificità dei beni sui quali si interviene, per fatti verificatisi in corso 
d'opera, per rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase progettuale, per adeguare l'impostazione 
progettuale qualora ciò sia reso necessario per la salvaguardia del bene e per il perseguimento degli obiettivi 
dell'intervento, nonché le varianti giustificate dalla evoluzione dei criteri della disciplina del restauro. 

Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una 
nuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti 
valori: 

a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 
b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che 

speciali. Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche 
successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 

La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario una aumento o una 
diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, può imporre 
all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore 
non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del 
Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione 
originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare 
compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dall'art. 
106 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

 Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di 
lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo 
contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi. Per i contratti relativi ai 
lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di 
cui all’articolo 23, comma 7, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e 
comunque in misura pari alla metà.  
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CAPITOLO 2 

 
 

QUALITA', REQUISITI E PROVENIENZA DEI MATERIALI EDILI 
 

Art. 2.1 
PRESCRIZIONI RIGUARDANTI I MATERIALI IN GENERE 

 
I  materiali  in genere occorrenti  per  la  costruzione delle  opere  proverranno da  quelle  localita',  

fabbriche, fornaci e cave che l'appaltatore riterra' di sua  convenienza,  purche' ad insindacabile giudizio 
della  Direzione  dei Lavori, siano riconosciuti della migliore qualita' e  specie e rispondano ai requisiti indicati 
negli articoli seguenti e comunque alle correnti norme di accettazione. 

L'Impresa  e'  tenuta a presentare  per  la  preventiva scelta  ed approvazione della Direzione dei Lavori 
un  certo numero  di campioni dei materiali occorrenti  all'esecuzione dei   lavori.   L'intera  fornitura  dei   
materiali   dovra'  corrispondere ai campioni prescelti. 

L'Amministrazione  appaltante si riserva la facolta'  di sottoporre a prove e verifiche i materiali forniti  
dall'Impresa intendendosi a totale carico di questa tutte le  spese relative alle prove stesse, e cioe' quelle 
occorrenti per il prelevamento e l'invio dei campioni e per oneri  di prova, a norma delle vigenti disposizioni. 

L'Impresa non potra' mai accampare pretese di  compensi per eventuali ritardi e sospensioni che si 
rendessero necessari per gli accertamenti di cui sopra. 
 

Art. 2.2 
ACQUA, CALCI, LEGANTI IDRAULICI, GESSO 

 
a) Acqua - Per l'estinzione della calce  e  per ogni altro uso costruttivo, dovra' adoperarsi acqua dolce, limpida 

e scevra di materie terrose. 
b) Calci - Le calci di ogni tipo  dovranno corrispondere ai requisiti rispettivamente prescritti nelle norme per 

l'accettazione delle calci approvate con R.D. 16.11.1939  n. 2231. 
c) Leganti idraulici - Dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni di accettazione a norma del 

D.M. 30.05.1972 e di quelle altre che potessero essere in  vigore all'atto della esecuzione. 
d) Gesso - Il gesso dovra' essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione, in modo da  

non lasciare residuo sul setaccio di 56 maglie a cmq, scevro  da materie  eterogenee  e senza parti alterate  
per  estinzione spontanea.  Il  gesso  dovra' essere  conservato  in  locali coperti e ben riparati dall'umidita'. 

 
Art. 2.3 

SABBIA, GHIAIA, PIETRE NATURALI, BITUMI ETC.   
 

a) Ghiaia, pietrisco e sabbia. - Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei 
conglomerati cementizi dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di 
esecuzione delle opere in  conglomerato cementizio semplice od armato di  cui  alle norme  vigenti.  Le 
ghiaie ed i pietrischi  dovranno  essere costituiti da elementi omogenei derivati da rocce  resistenti, il più 
possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa 
resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive. 
La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei  conglomerati cementizi dovrà essere assolutamente scevra 
di  materie terrose ed organiche e ben lavata. Dovrà essere  preferibilmente  di qualità silicea proveniente 
da rocce  aventi  alta resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa  ed avere elementi di 
grossezza variabile da 0,5 a 5 mm. 
La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione dei Lavori in base 
alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa  in opera dei calcestruzzi. L'Impresa dovrà 
garantire la costanza delle caratteristiche della granulometria per ogni  lavoro. 
In linea di massima, per quanto riguarda la  dimensione degli elementi dei pietrischi e delle ghiaie questi 
dovranno essere  da 40 a 71 mm. (trattenuti dal crivello 40 U.N.I.  e passanti da quello 71 U.N.I. n. 2334) 
per lavori correnti di fondazioni,  elevazione,  muri  di sostegno da 40  a  60  mm (trattenuti  dal crivello 40 
U.N.I. e passanti da quello  60 U.N.I.  n. 2334) se si tratta di volti o getti di  un  certo spessore; da 25 a 40 
mm (trattenuti dal crivello 25 U.N.I. e passanti da quello 40 U.N.I. n. 2334) se si tratta di  volti o getti di 
limitato spessore. 
Le  ghiaie da impiegarsi per formazione di  massicciate stradali  dovranno  essere costituite da  elementi  
omogenei derivati  da  rocce durissime di tipo costante e  di  natura consimile fra loro, escludendosi quelle 
contenenti  elementi di  scarsa  resistenza meccanica o sfaldabili  facilmente  o gelive o rivestite di 
incrostazioni. 
Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno provenire 
dalla spezzatura  di rocce durissime, preferibilmente  silicee,  a struttura  microcristallina, o calcari puri 
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durissimi  e  di alta  resistenza alla compressine, all'urto,  all'abrasione, al  gelo ed avranno spigolo vivo: 
dovranno essere scevri  da materie terrose, sabbia o comunque materie eterogenee.  Sono escluse le 
rocce marnose.  
Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate  da  esperienze specifiche di enti pubblici e  
che  per natura e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è necessario  effettuare su 
campioni prelevati  in cava,  che  siano significativi ai fini  della  coltivazione della cava, prove di 
compressione e di gelività. 
I  materiali suindicati, le sabbie e gli  additivi  dovranno corrispondere alle norme di accettazione del 
fascicolo  n.  4 ultima edizione, del C.N.R. Rispetto  ai  crivelli U.N.I.  2334, i pietrischi saranno quelli 
passanti dal  crivello  71  U.N.I.  e trattenuti dal crivello  25  U.N.I.;  i pietrischetti  quelli  passanti  dal 
crivello  25  U.N.I.  e trattenuti  dal  crivello  10 U.N.I.;  le  graniglie  quella passanti dal crivello 10 U.N.I. e 
trattenute dallo staccio 2 U.N.I. n. 2332. 
Di norma si useranno le seguenti pezzature: 

1) pietrisco da 40 a 71 mm. ovvero da 40 a 60 mm,  se ordinato, per la costruzione di massicciate all'acqua 
cilindrate;  

2) pietrisco da 25 a 40 mm. (eccezionalmente da 15  a 30  mm.  granulometria non unificata)  per  
l'esecuzione  di ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento  di massicciate (mezzanello); 

3) pietrischetto da 15 a 25 mm. per l'esecuzione  di ricarichi  di massicciate per conglomerati bituminosi e  
per trattamenti con bitumi fluidi; 

4) pietrischetto  da 10 a 15  mm.  per  trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni e pietrischetti 
bitumati; 

5) graniglia normale da 5 a 10 mm.  per  trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato superiore di  
conglomerati bituminosi; 

6) graniglia  minuta  da  2  a  5  mm.  di  impiego eccezionale e previo specifico consenso della Direzione  
dei Lavori  per  trattamenti  superficiali;  tale  pezzatura  di graniglia, ove richiesta, sarà invece usata per 
conglomerati bituminosi. 

Nella fornitura di aggregato grosso per ogni  pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso non 
superiore al 5%  di elementi  aventi  dimensioni  maggiori o  minori  di  quelle corrispondenti  ai  limiti di 
prescelta  pezzatura,  purchè, peraltro,  le  dimensioni di tali elementi non  superino  il limite massimo o 
non siano oltre il 10% inferiori al  limite minimo della pezzatura fissata. 
Gli  aggregati  grossi  non dovranno  essere  di  forma allungata o appiattita (lamellare). 

b) Detrito di cava o tout-venant di cava o di frantoio. 
Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura  stradale sia disposto l'impiego di detriti di  cava,  il 
materiale   deve  essere  in  ogni  caso  non   suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile, non 
plasticizzabile ed avere un potere portante C.B.R. (rapporto portante  californiano)  di almeno 40 allo stato 
saturo. Dal punto  di  vista granulometrico  non sono necessarie prescrizioni  specifiche per  i materiali 
teneri (tufi, arenarie) in quanto  la  loro granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura;   per  
materiali  duri  la  granulometria  dovrà   essere  assortita  in modo da realizzare una minima percentuale  
dei vuoti:  di norma la dimensione massima degli  aggregati  non  deve superare i dieci centimetri. 
Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei  più duri tali da assicurare un C.B.R. saturo di  almeno 
80;  la  granulometria dovrà essere tale da dare  la  minima percentuale  di vuoti; il potere legante del  
materiale  non dovrà  essere inferiore a 30; la dimensione   massima  degli aggregati non dovrà superare i 
6 centimetri. 

c) Pietre naturali - Le pietre naturali  da impiegarsi nelle murature e per qualsiasi altro lavoro, dovranno 
essere a  grana compatta e monde da cappellaccio; dovranno  offrire una resistenza proporzionata 
all'entità della sollecitazione cui devono essere soggette; dovranno avere una efficace adesivita'  alle malte 
ed essere inalterabili all'azione  degli agenti  atmosferici e dell'acqua corrente;  dovranno  essere prive di 
screpolature, piani di sfaldamento, peli,  venature o  interclusioni di sostanze estranee. Le  dimensioni  
delle pietre devono essere in relazione al loro uso. 

d) Pietre da taglio - Le pietre da  taglio,  oltre a soddisfare  alle condizioni prescritte per il pietrame,  dovranno 
avere struttura uniforme; essere sonore alla  percussione;  essere di perfetta lavorabilita' ed essere prive  
di fenditure, litoclasi o di qualsiasi altro difetto. 

e) Pietrisco di conglomerato cementizio -  Il pietrisco  da impiegarsi nei conglomerati cementizi dovra'  essere 
calcareo o siliceo ed avra' le dimensioni non superiori a cm 3  quando trattasi di strutture normali in 
cemento armato  e non superiori a cm 5 in caso di struttura a grande  sezione, con ferri assai distanti, 
oppure di conglomerato  cementizio non armato; dovra' inoltre rispondere ai requisiti stabiliti dall'art.  3.1.2.  
delle  citate norme  approvate  con  D.M. 30.05.1972. 

f) Bitumi - Debbono soddisfare alle "Norme  per l'accettazione dei bitumi per usi stradali" di cui al "fascicolo n. 
2" del C.N.R., ultima edizione.  
Per trattamenti superficiali a semipenetrazione si adoperano  i  tipi B 180/200, B 130/150; per  i  trattamenti  
a penetrazione, pietrischetti bitumati, manti di usura si adoperano  i  tipi B 80/100, B 60/80; per 
conglomerati  chiusi  i tipi B 60/80, B 50/60, B 40/50, B 30/40; per asfalto  colato il tipo B 20/30. 

g) Bitumi liquidi - Debbono soddisfare alle  " Norme per  l'accettazione dei bitumi liquidi per usi stradali"  di cui 
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al "Fascicolo n. 7" del C.N.R., ultima edizione. 
Per i trattamenti a caldo si usano i tipi BL 150/300  e BL 350/700 a seconda della stagione e del clima.  

h) Emulsioni bituminose - Debbono soddisfare  alle " Norme per l'accettazione delle emulsioni bituminose per  
usi stradali"  di  cui al "Fascicolo n. 3"  del  C.N.R.,  ultima edizione. 

i) Catrami - Debbono soddisfare  alle  "  Norme per l'accettazione  dei  catrami  per usi stradali"  di  cui  al 
"Fascicolo n. 1" del C.N.R., ultima edizione. 
Per  i  trattamenti  si usano i tre tipi:  C  10/40,  C 40/125, C 125/500.                                       

l) Polvere asfaltica - Deve soddisfare alle  " Norme per  l'accettazione delle polveri di roccia asfaltiche   per 
pavimentazioni  stradali"  di cui al "Fascicolo  n.  6"  del C.N.R., ultima edizione. 

 
Art.  2.4       

LATERIZI E BLOCCHI PER MURATURE  
 
I laterizi di qualsiasi tipo, forma e  dimensione  dovranno  rispondere  in  generale alle  prescrizioni  di  cui 

all'art. 3 delle norme approvate con R.D. 16.11.1939 n. 2233 e al D.M. 01.04.1983 allegato 7. 
I mattoni pieni per uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della larghezza, di  

modello costante,  presentare sia all'asciutto che  dopo  prolungata immersione nell'acqua, una resistenza 
alla compressione  non inferiore a kg 100 per cmq. 

I mattoni forati, le volterranee, i tavelloni e le  tavelle dovranno pure presentare una resistenza alla  
compressione di almeno kg 16 per cmq sulla superficie totale premuta. 

Le tegole piane o curve, di qualunque tipo siano, dovranno  essere esattamente adattabili le une  sulle  
altre, senza sbavature  e  presentare tinta uniforme; appoggiate  su  due regoli  posti  a 20 mm dai bordi 
estremi dei  due  lati  pi` corti,  dovranno  sopportare  un  carico   concentrato   nel mezzo gradualmente 
crescente fino a  120  Kg; sotto  un carico  di  50  mm d'acqua mantenuta per 24  ore  le  tegole dovranno 
risultare impermeabili.  

I blocchetti di cemento saranno di conglomerato  cementizio,  ad elementi minuti, dosato a non meno di 
kg  250  di cemento  idraulico normale per ogni mc di  impasto;  avranno forma  regolare ed adatta all'uso cui 
sono destinati  e  dovranno resistere alla pressione non inferiore a kg 70/cmq. 
 

Art.  2.5 
MATERIALI FERROSI E METALLI VARI 
 

a) Materiali ferrosi - I materiali ferrosi  da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie,  soffiature,  
brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto  apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura,  
fucinatura e simili. Essi dovranno rispondere a tutte le  condizioni  prescritte dal D.M. del 01.04.1983allegati  
1-3-4  ed alle  norme U.N.I. vigenti e presentare inoltre,  a  seconda della loro qualita', i seguenti requisiti: 

1) Ferro : Il ferro dovra' essere di  prima qualità, eminentemente  duttile e tenace e di marcatissima  
struttura fibrosa. Esso dovra' essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, 
senza saldature aperte e senza altre soluzioni di continuita'. 

2) Acciaio per armature in  c.a.:  L'acciaio dovra' soddisfare  ai requisiti di cui al D.M. 27.07.1985  relativo 
alle norme tecniche delle costruzioni in conglomerato cementizio. 
Inoltre,  nell'impiego,  non dovranno  usarsi  armature eccessivamente  ossidate, corrose, recanti difetti  
superficiali, che ne menomino la  resistenza o ricoperte da sostanze che possano ridurre sensibilmente 
l'aderenza al conglomerato. 

3) Acciaio fuso in getti : L'acciaio  in  getti per cuscinetti,  cerniere, rulli e per qualsiasi  altro  lavoro, dovra'  
essere di prima qualita', esente da soffiature e  da qualsiasi altro difetto. 

4) Ghisa : La ghisa dovra' essere di prima qualita' e di  seconda  fusione, dolce, tenace, a  grana  fina  
grigia, compatta,  omogenea, esente da bolle, gocce fredde ed  altri difetti, avere peso specifico non 
inferiore a kg. 7.200 a mc e  tutti i requisiti stabiliti dalle norme e condizioni  per le prove e l'accettazione 
dei materiali ferrosi. 

b) Metalli vari - Il ferro zincato,  il  piombo, lo zinco,  lo  stagno, il rame e tutti gli altri metalli  e  le leghe  
metalliche  da impiegare nelle  costruzioni  dovranno essere delle migliore qualita', ben fusi e laminati a 
seconda delle specie dei lavori a cui sono destinati e  malleabili,  perfettamente  lavorabile  a freddo e  a  
caldo,  senza presentare screpolature od alterazioni. 
 

Art.  2.6 
LEGNAMI  
 

I legnami da impiegare in opere stabili o  provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno 
rispondere a tutte le  prescrizioni  di cui al D.M. 30.10.1912, scelti  fra  le migliori qualita' della categoria 
prescritta e non  dovranno presentare  difetti  incompatibili  con l'uso  di  cui  sono destinati. 

I  legnami  a spigolo vivo dovranno essere  lavorati  e squadrati a sega con le diverse facce esattamente  
spianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a  filo vivo, senza alburno nè smussi di sorta. 
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Art. 2.7 
COLORI, VERNICI E MATERIALI DIVERSI 
 

a) Olio di lino cotto - L'olio di  lino  cotto sara' ben depurato, di colore assai chiaro e perfettamente  limpido, di 
odore forte e amarissimo al gusto. Esso dovra' essere fornito in recipienti originali. 

b) Biacca - La biacca o cerussa ( carbonato basico di piombo ) dovra' essere senza miscele di sorta. 
c) Bianco di zinco - Il bianco di zinco dovra' essere in polvere finissima, bianca, costituita da ossido di  zinco e  

non dovra' contenere piu' del 4% di sali di  piombo  allo stato di solfato, ne' piu' del'1% di altre impurita'; 
l'umidita' non dovra' superare il 3%. 

d) Minio - Sia di piombo  che  di  alluminio dovra' essere  costituito  da  polvere finissima  e  non  contenere 
colori derivanti dalla anilina, ne' oltre il 10% di sostanze estranee. 
 

Art. 2.8 
MATERIALI PER PAVIMENTAZIONE E RIVESTIMENTI     
 

I materiali per pavimentazione, pianelle di  argilla, mattonelle e marmette di cemento, mattonelle 
greificate, lastre a quadrelli di marmo, mattonelle di asfalto, dovranno corrispondere alle norme di 
accettazione di  cui  al  R.D. 16.11.1939, n. 2234 ed alle norme U.N.I. vigenti.  

a) Mattonelle in gres, massello in conglomerato cementizio e  pietrina di cemento - Le mattonelle, il massello in  
conglomerato  cementizio  ed  i pietrini  di  cemento  dovranno essere  di  ottima fabbricazione a  
compressione  meccanica, stagionati da almeno tre mesi, ben calibrati, a bordi sani e piani; non dovranno 
presentare nè carie, nè peli, nè tendenza al distacco tra il sottofondo e lo strato superiore. 
La  colorazione  del  cemento dovrà  essere  fatta  con colori adatti, amalgamati, uniformi. 
Il massello in conglomerato cementizio avrà uno spessore  complessivo  di 60 mm. con tipologia modulare  a  
scelta della  Direzione dei Lavori  dato in opera in conformità  al casellario, predisposto in opera su strato di 
sabbia silicea dello  spessore medio non inferiore a cm 5, stesa su  sottofondo in conglomerato cementizio 
già configurato.  
I pietrini avranno uno spessore complessivo non  inferiore a 30 mm. con lo strato superficiale di assoluto 
cemento  di  spessore non inferiore a 8 mm.;  la  superficie  dei pietrini sarà liscia, bugnata o scanalata 
secondo il disegno che sarà prescritto. 

b) Pavimenti in battuto di cemento - Dovranno essere costituiti da calcestruzzo cementizio dosato a Kg 250 di 
cemento tipo 325;dovranno avere uno spessore minimo di cm   10 e saranno realizzati  su uno strato 
opportuno di vespaio con la  superficie   a  perfetto  piano, compresa  la  lisciatura superiore e l'eventuale 
formazione di giunti di dilatazione. 

c) Pavimenti in pietra  naturale  (lastricati) - Le lastre di pietra dovranno avere forma irregolare e  spessore 
compreso tra 10 e12 cm.; dovranno avere le dimensioni minime di  cm  35  x 40 e la superficie superiore  in  
vista  dovra essere lavorata a sabbia. 

 
Art. 2.9 

TUBAZIONI 
 

a) Tubi di ghisa - I tubi di ghisa saranno perfetti in ogni loro  parte, esenti da ogni difetto di fusione, di  spessore 
uniforme  e senza soluzione di continuità. Prima della  loro messa  in  opera, a richiesta della  Direzione  dei  
Lavori, saranno incatramati a caldo internamente ed esternamente.  

b) Tubi di acciaio - I  tubi  di  acciaio dovranno essere trafilati e perfettamente calibrati. Quando i tubi di acciaio  
saranno zincati dovranno presentare una  superficie ben  pulita e scevra da grumi; lo strato di zinco  sara'  di 
spessore  uniforme  e ben aderente al pezzo, di  cui  dovra' ricoprire ogni parte. 

c) Tubi di gres - I materiali di gres ceramico devono essere a struttura omogenea, smaltati internamente ed 
esternamente con smalto vetroso, non deformati, privi di  screpolature,  lavorati accuratamente e con innesto 
a manicotto  o bicchiere. 
I tubi saranno cilindrici e diritti tollerandosi  solo eccezionalmente  nel  senso della lunghezza,  curvature  
con frecce inferiori a 1/100 della lunghezza di ciascun  elemento. 
In ciascun pezzo i manicotti devono essere  conformati in  modo  da permettere una buona giunzione,  e  
l'estremità opposta sarà lavorata esternamente a scannellatura. 
I pezzi battuti leggermente con un corpo metallico  dovranno rispondere con un suono argentino per 
denotare  buona cottura ed assenza di screpolatura non apparenti. 
Lo  smalto vetroso deve essere liscio specialmente  all'interno, aderire perfettamente alla pasta ceramica, 
essere di   durezza   non  inferiore  a   quella   dell'acciaio   ed  inattaccabile  dagli  alcali e dagli acidi  
concentrati,  ad  eccezione soltanto del fluoridrico. 
La massa interna deve essere semifusa, omogenea,  senza noduli estranei, assolutamente priva di calce, 
dura, compatta,  resistente agli acidi (escluso il fluoridrico) ed  agli alcali, impermeabile, in modo che un 
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pezzo immerso,  perfettamente  secco,  nell'acqua non ne assorba pi` del  3,5%  in peso; ogni elemento di 
tubazione, provato isolatamente, deve resistere alla pressione interna di almeno tre atmosfere. 

d) Tubi di cemento - I  tubi  di  cemento dovranno essere confezionati con calcestruzzo sufficientemente  ricco 
di  cemento, ben stagionati, ben compatti, levigati,  lisci, perfettamente  rettilinei  a  sezione  interna   
esattamente circolare di spessore uniforme e scevri affatto da screpolature.  Le  superfici interne dovranno  
essere  intonacate  e lisciate. La frattura dei tubi di cemento dovrà essere  pure compatta, senza fessure ed 
uniforme. Il ghiaietto del calcestruzzo  dovrà  essere  così intimamente  mescolato  con  la malta,  che  i 
grani dovranno rompersi  sotto  l'azione  del martello senza distaccarsi dalla malta. 

e) Tubi di ardesia artificiale  - I tubi  di ardesia artificiale  (tipo ETERNIT o simili) dovranno possedere  una 
elevata resistenza alla trazione ed alla flessione congiunta ad una sensibile elasticità, inalterabilità al gelo ed  
alle intemperie,  assoluta impermeabilità all'acqua e  resistenza al fuoco, scarsa conducibilità del calore. 
Dovranno  inoltre essere ben stagionati mediante immersione in vasche  d'acqua per il periodo di almeno 
una settimana. 

f) Tubi in P.V.C. - I tubi in  P.V.C.  dovranno essere ottenuti  per estrusione a garanzia di una calibratura  
perfetta e continua e devono soddisfare le norme U.N.I. vigenti e risultare idonei alle prove prescritte dalla 
Norma  U.N.I. 7448/75:  

1) condotte interrate: devono corrispondere  alla Norma U.N.I. 7447/75; 
2) adduzione e distribuzione  di acque   in  pressione: devono  essere  realizzate con tubi che  

corrispondano  alla Norma  U.N.I 7441/75 per tipi, dimensioni,  caratteristiche, ed  alla  circolare del 
Ministero della Sanità  n.  125  del 18.07.1967  che  disciplina la utilizzazione di  P.V.C.  per tubazioni 
di acqua potabile. I pezzi speciali destinati a queste  condotte  devono corrispondere alla norma U.N.I. 
7442/75. 

g) Tubi di polietilene - I tubi devono  essere confezionati  con  polietilene  opportunamente  stabilizzato  per 
resistere  all'invecchiamento ed avere caratteristiche  tali da soddisfare i requisiti tipici del polietilene e 
risultare idonei alle prove prescritte dalle norme in vigore:  

1) condotte interrate: le tubazioni devono corrispondere alle norme in vigore; 
2) adduzione e distribuzione delle acque in pressione : le  tubazioni devono corrispondere alle norme in  

vigore  ed alla  circolare  del  Ministero della  Sanità,  n.  135  del 28.10.1960 che disciplina la 
utilizzazione  dei tubi in plastica per il trasporto di acqua potabile. 

 
ART. 2.10 

MATERIALI ELETTRICI      
 

Tutti  i  materiali e gli  apparecchi  impiegati  negli impianti elettrici devono essere adatti all'ambiente in  
cui sono  installati  e  devono avere  caratteristiche  tali  da resistere  alle  azioni meccaniche,  corrosive,  
termiche  o dovute all'umidità alle quali possono essere esposti durante l'esercizio.  Tutti  i  materiali e  gli  
apparecchi  devono essere  rispondenti  alle relative Norme CEI  e  tabelle  di unificazione CEI- UNEL, ove 
queste esistono. 

I materiali e gli apparecchi per i quali è prevista  la concessione  del Marchio di Qualità dovranno  essere  
muniti del contrassegno I.M.Q.  La Ditta installatrice dovrà produrre il  certificato, fornito  dal  costruttore, 
testimoniante  che  il  materiale installato è rispondente al grado di protezione richiesto.    

Gli  impianti devono essere realizzati a regola  d'arte (legge 186 del 01.03.68). 
Le caratteristiche degli impianti stessi,  nonchè  dei loro componenti, devono corrispondere alle norme di 

legge e di regolamento vigenti alla data del contratto ed in  particolare devono essere conformi: 

− Alle prescrizioni di Autorità  Locali compresi VV.F.  -  Alle prescrizioni ed indicazioni dell'ENEL. 

− Alle seguenti disposizioni di legge e norme CEI: 
CEI 64-8- Impianti elettrici utilizzatori. Norme generali; 
CEI 11-17- Distribuzione energia elettrica. Linee in cavo; 
D.P.R.  547  del 15/04/55 - Norme per  la  prevenzione degli infortuni sul lavoro; 
LEGGE n.186 del 01/03/68 - Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, 
macchinari, installazioni ed impianti elettrici ed elettronici. 

 
Art. 2.11 

MATERIALE AUSILIARIO  
                            

a) terra vegetale (terra da coltivo)  - La terra da apportare per la sistemazione, per poter essere definita 
"vegetale", deve essere, (salvo altre specifiche richieste)  chimicamente  neutra  (cioè presentare un indice 
PH  prossimo  al valore  7), deve contenere nella giusta proporzione e  sotto forma di sali solubili tutti gli 
elementi minerali indispensabili alla vita delle piante nonchè una sufficiente quantità  di  microrganismi e di 
sostanza organica  (humus),  deve essere  esente  da sali nocivi e da sostanze  inquinanti,  e deve   
rientrare  per  composizione   granulometrica   nella categoria  della  "terra  fine"  in  quanto  miscuglio   ben 
bilanciato  e sciolto di argilla, limo e sabbia (terreno  di   medio impasto). Viene generalmente considerato 
come  terreno  vegetale   adatto  per  lavori  di  paesaggismo  lo   strato superficiale  (circa  30  cm.) di ogni  
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normale  terreno  di campagna. Non è ammessa nella terra vegetale la presenza  di pietre  (di cui saranno 
tuttavia tollerate  minime  quantità purchè  con  diametro inferiore a 45 cm.),  di  tronchi,  di radici  o  di  
qualunque  altro  materiale  dannoso  per  la crescita  delle piante. L'impresa dovrà procurarsi la  terra 
vegetale soltanto presso ditte specializzate oppure da  aree o luoghi di estrazione e raccolta 
precedentemente  approvati  dalla 

Direzione dei Lavori.    
 
 
 

 
 

CAPITOLO 2 
 
 

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO OPERE EDILI 
 

ART. 3.1 
SCAVI IN GENERE 
 

Nell'esecuzione  degli  scavi in  genere  l'Appaltatore dovra'  usare tutte le cautele e gli accorgimenti  
necessari ad impedire scoscendimenti, smottamenti etc., restando  egli responsabile  degli  eventuali danni 
alle  persone  ed  alle cose. 

Durante l'esecuzione degli scavi dovra' mantenere efficiente il deflusso delle acque e costruire e 
mantenere a sue spese  i  canali  fugatoi che  eventualmente  si  rendessero necessari. 

Le materie provenienti dagli scavi di qualunque genere, ove non siano utilizzabili e non ritenute adatte, a 
giudizio insindacabile della Direzione Lavori, per la costruzione dei rilevati  o  per altro impiego nei lavori,  
dovranno  essere trasportati in rifiuto, depositandole su aree che l'appaltatore  dovra'  provvedere a sua cura 
e spese e  che  dovranno essere preventivamente accettate dalla Direzione dei Lavori. 
 

ART. 3.2 
SCAVI DI SBANCAMENTO E DI FONDAZIONE                                
 

a) Scavi di sbancamento - Per gli scavi di sbancamento  si  intendono  quelli occorrenti per  lo  spianamento  o 
sistemazione  del terreno naturale fino alle quote  previste  nei  disegni  o che verranno indicati  dalla  
Direzione dei Lavori, eseguite in sezione aperta e cioe' aventi, almeno in  un senso, una parte aperta, che 
consenta di eseguire il trasporto delle materie scavate senza preventivo sollevamento. 

b) Scavi di fondazione - Per gli scavi  di fondazione in  generale si intendono quelli incassati ed a sezione  
ristretta necessari per dare luogo a muri e pilastri di fondazione propriamente detti. 
In  ogni caso saranno considerati come scavi di  fondazione  quelli  per dar luogo alle fogne,  fossi,  cunette  
e condutture in genere. 
Qualunque sia la natura e la qualita' del terreno,  gli scavi  per  le fondazioni dovranno essere spinti  fino  alla 
profondità  che  verrà ordinata dalla Direzione  dei  Lavori all'atto  della  loro esecuzione e  con  l'osservanza  
delle Norme contenute nel D.M. del 21.01.1981. 
Le profondita' che si trovano indicate nei disegni di consegna, sono percio' di semplice avviso e 
l'Amministrazione appaltante si riserva piena facolta'  di variarle nella misura che riterra' opportuna, senza 
che cio' possa  dare  all'Appaltatore motivo alcuno  di  eccezioni  e domande  di speciali compensi, avendo 
egli soltanto  diritto al  pagamento del lavoro eseguito, coi  prezzi  contrattuali stabiliti per le varie profondita' 
da raggiungere. 
E'  vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire  il gia' fatto, di por mano alle murature prima che la 
Direzione dei  Lavori abbia verificato ed accettato i piani di  fondazione. 
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali ma per quelle opere che cadono sopra falde 
inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere  disposti a gradini ed anche con 
determinate  contrapendenze. 
Compiuta  la  muratura di fondazione, lo scavo  che  si fosse dovuto fare in piu' all'ingiro della medesima, 
dovra' essere  diligentemente riempito e costipato a cure e spese dell'Appaltatore, con  le stesse materie 
scavate,  sino  al piano del terreno naturale primitivo. 
Gli  scavi  di  fondazione  dovranno,  quando  occorre, essere  solidamente  puntellati e sbadacchiati  con  
robuste armature  in modo da assicurare abbondantemente contro  ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni 
smottamento di materia durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 
L'Appaltatore  è responsabile dei danni  alle  persone, alle proprieta' pubbliche e private ed ai lavori, che 
potessero accadere per la mancanza o l'insufficienza di tali puntellamenti  e sbadacchiature, alle quali deve 
provvedere  di propria   iniziativa,   adottando  anche   tutte   le   altre  precauzioni  riconosciute necessarie, 
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senza rifiutarsi,  per  nessun  pretesto  di ottemperare alle  prescrizioni  che  al  riguardo gli venissero 
impartite dalla Direzione dei Lavori. 
 

ART. 3.3 
RILEVATI - RINTERRI - COSTIPAMENTI  
 

Per la formazione di rilevati e dei rinterri si  impiegheranno, in genere e salvo diversa prescrizione della 
Direzione  dei Lavori, i materiali di scavo. Quando venissero  a mancare in tutto o in parte i materiali di 
scavo, si approvvigioneranno i materiali occorrenti scavandoli da cave di prestito, da aprirsi dove l'impresa 
riterra' opportuno,  sempre che  le materie da  portare in rilevato  siano  riconosciute idonee dalla Direzione 
dei Lavori. 

Per  i rilevati e rinterri da addossarsi alle murature si dovranno sempre impiegare materie sciolte e 
ghiaiose, restando vietato in moda assoluto l'impiego di quelle argillose e, in  generale, di tutte quelle che   
con l'assorbimento di acqua si rammolliscono gonfiano, generando spinte. 

Per il costipamento meccanico  dei rilevati e  dei rinterri, si seguiranno le seguenti norme: 
a) preparazione del sottofondo - Rimosso il  terreno costituente  lo strato vegetale, estirpate le radici fino  

ad un metro di profondità sotto il piano  di posa e riempite le buche così costituite, si procederà, n ogni 
caso, ai  seguenti controlli: 
1- determinazione del peso specifico apparente del secco del terreno in sito e di quello max 

determinato in laboratorio;   
2- determinazione dell'umidità in sito in caso di  presenza di terre sabbiose, ghiaiose o limose; 
3- determinazione dell'altezza massima delle acque sotterranee nel caso di terre limose. 

b) costipamento del terreno in sito - Prima  dell'appoggio  della sovrastruttura si seguiranno le seguenti 
norme: 
1- Per le terre sabbiose o ghiaiose, si dovrà provvedere  al costipamento  del terreno per uno 

spessore di almeno  25  cm con un adatto macchinario fino ad ottenere il peso specifico apparente 
del secco in sito, pari almeno al 95% di quello max ottenuto in laboratorio; 

2- Per le terre limose, in assenza d'acqua, si procederà  come al precedente capo 1; 
3- Per le terre argillose si provvederà alla stabilizzazione  del terreno in sito, mescolando ad esso 

altro idoneo,  in  modo da  ottenere un conglomerato a legante naturale, compatto  ed 
impermeabile, dello  spessore  che verrà indicato  volta  per volta  e costipato fino ad ottenere un 
peso specifico  apparente  del secco pari al 95% del max. ottenuto in  laboratorio. Nel caso in cui le 
condizioni idrauliche siano  particolarmente cattive, il provvedimento di cui sopra sarà integrato con 
opportune opere di drenaggio. 

c) modificazione dell'umidità in sito - L'umidità di costipamento non dovrà mai essere maggiore del limite  
di ritiro  diminuito del 5%;nel caso che l'umidità del terreno in sito sia maggiore di questo valore, 
occorrerà diminuire questo valore dell'umidità in loco, mescolando alla terra, dello spessore che verrà 
indicato dalla  D.L., altro materiale idoneo asciutto, o lasciando asciugare all'aria previa  
disgregazione. Qualora operando nel  modo  suddetto l'umidità  all'atto  del  costipamento, pari  al  
limite  del ritiro diminuito del 5%,risultasse inferiore a quella ottima ottenuta in laboratorio, dovrà 
provvedersi a raggiungere il prescritto peso specifico apparente aumentando il lavoro meccanico di 
costipamento. 

 
ART. 3.4 

COMPOSIZIONE DELLE MALTE   
 
     Le malte avranno le seguenti composizioni: 
     a) - Malta comune   

calce spenta parti 1 
sabbia                                       "   2 

     b) - Malta bastarda- 
malta comune                                 mc  1 
cemento                                    q.li  1 

     c) - Malta cementizia di prima specie  
cemento                                    q.li  6 
sabbia                                       mc  1 

     d) - Malta cementizia di seconda specie  
cemento                                    q.li  4 
sabbia                                       mc  1 

     e) - Malta cementizia di terza specie - 
cemento                                    q.li  3 
sabbia                                       mc  1 

La manipolazione delle malte dovra' essere fatta  sopra aree pavimentate o sopra apposito tavolato. 
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Per le malte cementizie il rimescolamento dei componenti dovra' farsi all'asciutto. 
Gli  impasti procederanno a misura del bisogno; quelli delle malte ordinarie saranno eseguiti in misura 

tale da essere impiegati nella stessa giornata e quelli delle  malte cementizie nel quantitativo da impiegarsi 
entro un  periodo superiore ad un'ora.  La calce in pasta non dovra' essere usata prima di otto giorni da 
quello dello spegnimento, per la malta da muratura, e prima di tre mesi per le malte da intonaci. 

I materiali, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno, ad ogni impasto essere misurati 
con apposite casse, della capacita' prescritta dalla Direzione dei Lavori e che l'Appaltatore sara' in obbligo di 
provvedere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove  verra' effettuata la manipolazione. 

La calce spenta in pasta non dovra' essere misurata in fette come viene estratta con badile dal calcinato, 
bensi' dopo essere stata rimescolata e ricondotta ad una  pasta omogenea, consistente e ben unita. 
 

ART. 3.5 
COMPOSIZIONE DEI CONGLOMERATI CEMENTIZI  
 

I  conglomerati  cementizi semplici o  armati  dovranno essere  eseguiti in conformità alle prescrizioni di  
cui  al D.M. 27.07.1985. 

Il conglomerato cementizio verra' messo in opera fresco d'impasto  ed  a strati di piccola altezza ( max 
cm 30  )  e costipato fino a quando affiori l'acqua di impasto. Tutte le opere in conglomerato cementizio 
dovranno essere  periodicamente bagnate e tenute al riparo dal sole o dal gelo per  un periodo di almeno 15 
giorni. 

L'Appaltatore dovra' porre, nella confezione degli impasti, la massima attenzione al rapporto 
acqua/cemento, nel senso di limitare la quantità d'acqua  allo stretto necessario. 

Quando le condizioni atmosferiche lo richiedano, l'Impresa dovra' usare acqua riscaldata o  contenente 
sostanze che ne abbassino il punto di congelamento, senza che cio' possa dar luogo a richiesta di maggiori 
compensi; altrettanto  dicasi  per eventuali aumenti di  dosaggio  del  legante ordinati dalla Direzione dei 
Lavori per sopperire al dilavamento causato dalla pioggia o dalla presenza d'acqua. 
 

ART. 3.6 
MURATURA IN GENERALE 
 

Nelle  costruzioni  delle  murature  in  genere  verra' curata la perfetta esecuzione degli spigoli, la  
costruzione di  voltine, sordine, piattabande, archi. Verranno  lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e 
fori per  ricevere le  chiavi  ed  i capichiavi delle  solette,  gli  ancoraggi  delle catene e delle travi a doppio T, 
le travi in legno  ed in ferro, le pietre da taglio e quanto altro viene non messo in opera durante la formazione 
della murature. 

Quando venga ordinato, sui muri delle costruzioni,  nel punto di passaggio fra  le fondazioni entro terra e 
la parte fuori terra, sara' disteso uno strato di materiale impermeabile. 

Dovranno eseguirsi    su tutti i muri portanti  cordoli in  conglomerato  cementizio normale con armature  
di  ferro tondo, e secondo le forme dimensioni che verranno prescritte dalla  Direzione  dei  Lavori, per  
assicurare  un  perfetto collegamento e la maggiore rigidita' della costruzione. 
 

ART. 3.7 
MURATURE DI GETTO O CONGLOMERATO CEMENTIZIO 
 

Il conglomerato cementizio da impiegarsi per qualsiasi lavoro  sarà messo in opera appena confezionato 
e disposto a strati  orizzontali  di altezza da cm 20 a cm  30  su  tutta l'estensione della parte di opere in 
esecuzione, ben  battuto e  costipato, in modo che non resti alcun vano  nello  spazio che deve contenerlo e 
nella sua massa.                            

Quando il conglomerato cementizio è da mettere in opera entro  cavi molto stretti o a pozzo, dovrà essere 
calato  nel cavo mediante secchi a ribaltamento. 
Solo nel caso di scavi molto larghi, la Direzione Lavori potrà consentire che il conglomerato cementizio 
venga gettato  liberamente, nel  qualcaso, prima  del  conguagliamento  e della   battitura  deve, per  ogni  
strato  di  30   cm.   di altezza, essere  ripreso dal fondo del cavo e rimpastato  per rendere uniforme la 
miscela dei componenti. 

Qualora  il  conglomerato  cementizio  sia  da   calare sott'acqua, si  dovranno impiegare tramogge, casse 
apribili  o altri mezzi di immersione che la Direzione Lavori prescriverà,  ed  userà la diligenza necessaria ad  
impedire  che, nel passare  attraverso  l'acqua, il calcestruzzo si  dilavi  con pregiudizio della sua 
composizione. 

Finito il getto, e spianata con ogni diligenza la superficie  superiore, il  conglomerato  cementizio  dovrà  
essere lasciato  assodare per raggiungere il grado  di  indurimento richiesto. 
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Art. 3.8 
OPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO 
 
     Nella esecuzione delle opere in cemento armato l'Appaltatore dovra' attenersi strettamente a tutte le 
norme contenute nella Legge 05.11.1971 n. 1086 per la disciplina  delle opere in conglomerato cementizio 
normale e precompresso ed a struttura   metallica  e  alle  norme  tecniche   del   D.M. 27.07.1985, nonche' a 
quelle che potranno essere successivamente emanate. 
     L'appaltatore dovra' prima di iniziare l'esecuzione  di qualsiasi  opera in cemento armato ed entro il  
termine  che gli verra' prescritto, presentare alla Direzione dei  Lavori i  disegni esecutivi e i calcoli 
giustificativi di tutte  le strutture  , redatti e firmati da un Ingegnere  Professionista, appositamente incaricato 
dallo stesso Appaltatore. 
     L'esecuzione di opere in cemento armato non potra'  essere iniziata prima che la Direzione dei Lavori 
abbia accettato i calcoli ed i disegni presentati dall'Appaltatore. 
     L'esame e verifica da parte della Direzione dei  Lavori dei  progetti  delle varie strutture in cemento  
armato  non esonera in alcun modo l'Impresa dalle responsabilità ad essa derivanti  per legge e per le 
precise pattuizioni  del  contratto, restando contrattualmente stabilito che, malgrado  i controlli di ogni genere 
eseguiti dalla Direzione dei Lavori nell'esclusivo  interesse  dell'Amministrazione,   l'Impresa stessa rimane 
unica e completa responsabile delle opere, sia per quanto il rapporto con la loro progettazione e  calcolo, 
che  per la qualità dei materiali e la loro  esecuzione;  di conseguenza  essa dovrà rispondere degli  
inconvenienti  che avessero  a verificarsi, di qualunque natura,  importanza  e conseguenze esse potessero 
risultare.  
     Detta responsabilità non cessa per effetto di revisione e  di eventuali modifiche suggerite  
dall'Amministrazione  e dai suoi Organi Tecnici ed accettati dall'Appaltatore. 
     Nella confezione dei getti, sara' determinata, d'intesa con la Direzione dei Lavori, la granulometria piu' 
opportuna degli inerti e la percentuale dell'acqua per gli impasti. 
     Per quanto riguarda le particolari disposizioni inerenti il prelievo dei campioni e la determinazione delle  
prove di resistenza, sia dei conglomerati  che dei ferri di  armatura, come altresi' le istruzioni per un corretto 
posizionamento delle armature in seno agli elementi strutturali ed il conseguente disarmo, la Direzione dei 
Lavori provvedera'  in merito,  nell'ambito  nelle  norme di  cui  al  citato  D.M. 27.07.1985. 
     La  Direzione dei Lavori, ove ritenuto  opportuno,  disporra' la effettuazione di una o piu' prove di carico 
delle strutture piu' rappresentative. 
Tutti  gli oneri ed incombenze  sopradescritte  faranno carico  all'Appaltatore e saranno comprese tra gli  
obblighi dell'appalto stesso, compensate quindi con i relativi prezzi unitari di elenco, senz'altro motivo di 
richiesta di maggior compenso. 
 

ART. 3.9 
ELEMENTI PER IL CALCOLO  
 
     Il  calcolo  delle sollecitazioni massime ed il  dimensionamento diretto delle sezioni deve essere eseguito 
con  i metodi  della Scienza delle Costruzioni basati  sull'ipotesi dell'elasticita' lineare dei materiali. 
     La  condizione di carico e ' ottenuta mediante  cumulazione,  nel  modo  piu' sfavorevole di tutte  le  azioni  
di carico prevedibili della costruzione . 
     Per il calcolo dei solai si prescrive in particolare: 
a)  - che per tutti i solai l'asse neutro dovra'  cadere comunque  nello  spessore  della  soletta  superiore   
anche se, tale  spessore, dovesse risultare superiore per  il  raggiungimento  di  questa  prescrizione,  
rispetto  al  minimo regolamentare;       
     b)  -  che in prossimità' degli incastri  la  larghezza della  sezione  verra' assunta nei calcoli eguale  a  
quella della nervatura ( e non del loro interasse ), a meno che non si lasci una fascia piena di conglomerato 
cementizio per  un distacco dell'appoggio in relazione alla corrispondente  inversione dei momenti. 
     c) - nei solai a nervatura parallela  con la luce superiore  a m 5.00, saranno previste nervature  trasversali  
di ripartizione,  una per i solai da m 5.00 a m 6.00  di  luce, due per i solai da m 6.00 a m 8.00 di luce e tre 
per i solai oltre  i  m 8.00. Dette nervature avranno  la  larghezza  di almeno cm 10, saranno di altezza pari a 
quella del solaio  o saranno   armate  con  2  0  12  inferiormente  e  2   0   10  superiormente. 
 
 

ART. 3.10 
TUBAZIONI 
 

- Tubazioni  in  genere - Le Tubazioni in genere, del  tipo  e dimensioni  prescritte, dovranno avere le 
caratteristiche  di cui all'art.12 e seguire il minimo percorso compatibile  col buon  funzionamento  di  esse; 
dovranno  evitare  per  quanto possibile, gomiti, bruschi  risvolti, giunti e  cambiamenti  di sezione  ed essere 
collocate in modo da non ingombrare e  da essere  facilmente ispezionabili. Inoltre quelle  di  scarico 
dovranno  permettere il rapido e completo smaltimento  delle materie, senza dar luogo od ostruzioni, 
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formazioni di depositi od altri inconvenienti. Quando le tubazioni sono  soggette a pressione, anche per 
breve tempo, dovranno essere sottoposte ad  una pressione di prova pari a 1,5 -2 volte la  pressione di  
esercizio a seconda delle disposizioni  della  Direzione dei Lavori. 
Circa  la  tenuta, tanto le tubazioni  a  pressione  che quelle  a  pelo libero dovranno essere provate  prima  
della loro  messa  in funzione, a cura e spese  dell'impresa, e  nel caso  che  si manifestassero delle  perdite, 
anche  di  lieve entità, dovranno essere riparate e rese stagne sempre a cura e spese di quest'ultima. 
Così pure sarà a carico dell'Impresa la riparazione  di qualsiasi perdita o altro difetto che si manifestasse  
nelle varie  tubazioni anche dopo la loro entrata in  esercizio  e fino  al  momento  del collaudo  compreso  
ogni  ripristino. Fissaggio delle tubazioni - Tutte le condutture non  interrate dovranno essere sostenute con 
convenienti staffe, mensole, grappe  o simili in numero tale da garantire il  perfetto ancoraggio alle  strutture 
di  sostegno e  condutture interrate poggeranno su letto  costituito  da massetto  di  calcestruzzo  che dovrà 
avere  forma  tale  da ricevere  perfettamente  la  parte inferiore  del  tubo  per almeno  60  gradi ed in ogni 
caso, avere dimensioni  tali  da garantire il mantenimento delle tubazioni nell'esatta  posizione  stabilita. 
Particolare cura dovrà essere adottata  nei rinterri  usando materiali idonei di granulometria  tale  da non 
danneggiare i tubi e da assicurare una perfetta  compattazione. 

- Tubazioni  di  ghisa sferoidale - L'accoppiamento  di  tubi diritti  in  ghisa sferoidale dovrà avvenire con  giunti  
di tipo rapido costituiti da guarnizione di gomma alloggiate in apposito  cavo  nel bicchiere. La posa in  opera  
del  giunto rapido  dovrà  essere  effettuata  con  appositi  apparecchi indicati dalla Ditta fornitrice dei tubi e, 
comunque, approvata dalla Direzione dei Lavori. Il tubo dovrà essere posato su un letto di sabbia dello 
spessore minimo di cm 10 e ricoperto, sempre  con  sabbia, per  almeno 5 cm al  di  sopra  della generatrice 
superiore. 

- Tubazioni  di piombo- I tubi di piombo dovranno  essere  di prima  fusione; saranno lavorati a mezzo di sfere  
di  legno duro in modo che il loro spessore e diametro risultino  costanti anche nelle curve e le saldature a 
stagno accuratamente lavorate. 

- Tubazioni  in lamiera di ferro zincata -  Saranno  eseguite con  lamiera  di ferro zincato di peso non inferiore  
a  4,5 Kg/mq, saldati  a stagno lungo la generatrice e con giunti  a libera dilatazione (sovrapposizione di 
almeno 5 cm). 

- Tubazioni  in ferro - Saranno del tipo saldato o  trafilato (MANNESMANN),a  seconda del tipo e importanza 
della  conduttura, con  giunti a vite e manicotto, rese stagne con  guarnizioni  di  canapa e mastice di  
manganese. I  pezzi  speciali dovranno essere in ghisa malleabile di ottima fabbricazione. 

- Tubazioni  in  grès  - Le giunzioni  saranno  eseguite  con giunti  elastici a profilo speciale previa accurata  
pulizia della  superficie  interna  del bicchiere  e  della  punta, e lubrificazione    delle    parti   che    dovranno    
essere accoppiate. L'unione  dovrà  essere  eseguita  con   apposito apparecchio a leva. 

- Tubazioni  in cemento - Le giunzioni saranno  eseguite  distendendo sull'orlo del tubo in opera della pasta di 
cemento puro, innestando  quindi  il pezzo  successivo  e  sigillando tutto all'ingiro con malta di cemento,  in 
modo da formare  un anello di guarnizione. 

- Tubazioni in P.V.C. - Le giunzioni possono essere a bicchiere con anello di gomma o ad incollaggio:        
a) giunzione con anello di gomma - la  guarnizione  deve essere  di materiale elastomerico e posta in  

apposita  sede  ricavata nel bicchiere stesso. Tale guarnizione dovrà assicurare  la  perfetta tenuta 
idraulica  come  prescritto  nelle norme UNI 7448/75; 

b) giunzione ad incollaggio - per tale operazione occorre provvedere ad una accurata pulizia delle parti da 
congiungere  assicurandosi che esse siano integre, e  quindi  spalmare sia  l'interno  del bicchiere che 
l'esterno del  codolo  con apposito collante. 

Nel caso di tubazioni interrate dovranno essere adottate  le  stesse modalità indicate per le tubazioni  di  
ghisa sferoidale. Quando  norme  o regolamenti lo  richiedano  esse dovranno  essere  completamente  
rivestite  in  calcestruzzo secondo le modalità indicate dalla Direzione dei Lavori. 

- Tubazioni in polietilene per linee interrate - Le giunzioni possono avvenire per polifusione o per mezzo di 
manicotti di  materiale plastico o metallico. Per la posa in  opera  in terreni  ciottolosi o tali da non garantire 
una  omogenea  e continua aderenza con il tubo, si dovrà provvedere a  formare un  letto  sabbioso ed a 
ricoprire la  tubazione, sempre  con sabbia  per  un'altezza di almeno 10 cm al  di  sopra  della generatrice 
superiore. 

- Pezzi speciali,  apparecchi ed accessori -  L'impiego  dei pezzi  speciali  e  degli apparecchi  deve  
corrispondere  a quello   indicato   in  progetto  e  dalla   Direzione   dei Lavori. Nella  messa in opera dei 
pezzi speciali deve  essere assicurata  la  perfetta coassialità di  questi  con  l'asse della  condotta. 
Similmente per gli apparecchi dovrà  essere usata  ogni cura per evitare, durante i lavori e la messa  in 
opera,  danni di qualsiasi genere agli stessi. I bulloni e  i dadi  delle giunzioni devono rispondere ai requisiti 
di  cui alle norme UNI ed essere protetti con speciale grasso  antiruggine. Ove il rivestimento dei pezzi 
speciali, in acciaio o in  ghisa, abbia  subito abrasioni  o  asportazioni,  Impresa dovrà  provvedere, a propria 
cura e spese al  ripristino  del rivestimento originario. 
A  protezione  delle tubazioni in ghisa  posate  a  vista dovranno  essere impiegate delle lastre di  lamiera  
zincata preverniciata dello spessore di 8/10 mm. fissate con tasselli  metallici  ad  appositi telai in  ferro,  
ancorati  alla struttura portante sovrastante.     
Il fondo in grés ceramico per il rivestimento dei collettori  fognari dovrà essere eseguito con l'impiego  di  
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malta cementizia dosata a Kg 400 di cemento, compresa la lisciatura e la stuccatura dei giunti. 
 

 
ART. 3.11 

LAVORI IN FERRO 
 
      Nei lavori in ferro, questo deve essere lavorato diligentemente, con maestria, regolarita' di forma e 
precisione, di  dimensioni secondo i disegni che fornira'  la  Direzione dei  Lavori  con  particolare attenzione  
alle  saldature  e bullonature. 
     I fori saranno eseguiti con trapano, le chiodature,  le ribaditure,  etc.  dovranno essere  perfettamente  
eseguite, senza sbavature, i tagli essere limitati. 
     Saranno  rigorosamente rifiutati tutti quei  pezzi  che presentino  il  piu' leggero indizio di  imperfezione.  
Ogni pezzo,  prima del suo impiego e della sua unione con  altri, dovra' essere trattato con minio; l'opera in 
ferro poi, dopo il suo collocamento, salvo disposizioni speciali della Direzione dei Lavori, dovra' di nuovo 
essere trattata col  minio e successivamente con due mani di vernice nei colori  scelti dalla Direzione dei 
Lavori. 
     Per ogni opera in ferro a richiesta della Direzione dei Lavori l'Appaltatore avra' l'obbligo di presentare il  
relativo modello alla preventiva approvazione. 
     L'Appaltatore sara' in ogni caso obbligato a controllare  gli ordinativi ed a rilevare sul posto le misure  
esatte delle  diverse  opere in ferro,  essendo  esso  responsabile degli   inconvenienti  che  potessero  
verificarsi   per   la  omissione di tale controllo. 
Le  inferriate, serramenti,  cancellate,  cancelli, etc. saranno  costruiti a perfetta regola d'arte secondo  i  tipi 
che verranno indicati all'atto esecutivo. 
     I telai saranno fissati ai ferri di orditura con idonee  
grappe  ed arpioni fissati ai regoli del telaio  in  numero, dimensioni e posizioni che verranno indicate. 
                         

ART. 3.12 
COLLOCAMENTO IN OPERA DI APPARECCHI E MATERIALI FORNITI DALLA AMMINISTRAZIONE 
APPALTANTE. 
 
     L'Appaltatore  dovra'  provvedere  al  collocamento  in opera di tutti i materiali, apparecchi, etc. che gli 
saranno forniti dalla Stazione Appaltante. Tali materiali gli saranno consegnati o alla Stazione Ferroviaria o 
Marittima, o nei magazzini sia della stazione Appaltante sia dei commercianti o  negozianti,  ed egli dovra' 
provvedere  al  trasporto  in cantiere, all'immagazzinamento e conservazione del materiale sino alla sua 
posa in opera. 
     Gli apparecchi o materiali dovranno essere collocati in opera con le maggiori cure e precauzioni. 
     In ogni caso l'Appaltatore dovra' rispondere della buona conservazione del materiale consegnatogli, 
prima  e dopo il suo collocamento in opera. 
 
 

ART. 3.13 
CORDONATE 
 

a) Cordonate in conglomerato cementizio  
Gli  elementi prefabbricati delle cordonate  in  calcestruzzo avranno sezione che sarà di volta in volta 
precisata  
dalla Direzione dei Lavori. 
Saranno  di norma lunghi cm. 100, salvo nei  tratti  di curva  a  stretto raggio o casi particolari per i  quali  la 
Direzione dei Lavori potrà richiedere dimensioni minori. 
Il  calcestruzzo  per il corpo  delle  cordonate  dovrà avere una resistenza cubica a rottura a compressione 
semplice  a 28 giorni di maturazione 30 N/mmq. Il controllo  della resistenza  a sezione semplice del 
calcestruzzo a 28  giorni di maturazione dovrà essere fatto prelevando da ogni partita di  100 pezzi un 
elemento di cordonatura dal  quale  saranno ricavati  4  provini cubici di cm 10 di lato.  Tali  provini saranno 
sottoposti a prove di compressione presso un laboratorio  indicato  dalla Direzione dei Lavori e  sarà  
assunta quale  resistenza a rottura del calcestruzzo la media  della resistenza dei 4 provini.  
Le  operazioni  di prelievo e di prova, da  eseguire  a cura  della  Direzione dei Lavori ed a  spese  
dell'Impresa, saranno  effettuate  in contraddittorio  redigendo  apposito verbale   controfirmato   dalla  
Direzione   dei   Lavori   e  dall'Impresa.  Nel caso che la resistenza  risultante  dalla prove  sia inferiore al 
valore richiesto (almeno 30  N/mmq), la  partita  sarà rifiutata e dovrà essere  allontanata  dal cantiere. 
Tassativamente si prescrive che ciascuna partita sottoposta  a  controllo non potrà essere posta in opera  
fino  a quando  non saranno noti i risultati positivi  delle  prove. Gli elementi verranno posati su un letto di 
calcestruzzo del tipo  di fondazione di classe 100. Gli elementi  di  cordolo verranno  posati attestati, 
lasciando fra le teste  contigue lo  spazio  di cm 0.5. Tale spazio verrà riempito  di  malta cementizia  dosata  
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a 350 Kg di cemento normale  per  mc  di sabbia. 
b) Cordonate in pietrame 

Gli  elementi di pietrame delle cordonate  avranno   la sezione che sarà di volta in volta precisata dalla 
Direzione dei Lavori. 
Saranno di norma lunghi cm. 100, salvo nei  tratti  di curva  a  stretto raggio o casi particolari per i quali la 
Direzione dei Lavori potrà richiedere dimensioni minori. 
Le  operazioni  di prelievo e di prova, da  eseguire  a cura  della  Direzione dei Lavori ed a  spese  
dell'Impresa, saranno  effettuate  in contraddittorio  redigendo  apposito verbale   controfirmato   dalla  
Direzione   dei   Lavori   e  dall'Impresa.  Nel caso che la resistenza  risultante  dalla prove  sia inferiore al 
valore richiesto (almeno 30  N/mmq), la  partita  sarà rifiutata e dovrà essere  allontanata  dal cantiere. 
Tassativamente si prescrive che ciascuna partita sottoposta  a  controllo non potrà essere posta in opera  
fino  a quando  non saranno noti i risultati positivi  delle  prove. Gli elementi verranno posati su un letto di 
calcestruzzo del tipo  di fondazione di classe 100. Gli elementi  di  cordolo verranno  posati attestati, 
lasciando fra le teste  contigue lo  spazio  di cm 0.5. Tale spazio verrà riempito  di  malta cementizia  dosata  
a 350 Kg di cemento normale  per  mc  di sabbia. 
 
 

  

 

CAPITOLO 4 
 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 
 

Art. 4.1 
OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E  

DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 
 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale 
d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che 
da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, 
dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al 
momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di 
eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme 
CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia 
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, 
nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al 
rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro 
sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento 
concernente ...attivita' di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 
e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 
 
 
 
 

 
Art. 4.2 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO  
 

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale d'Appalto, il 
Capitolato Generale d'Appalto, di cui al D.M. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato 
o non previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione 
dei lavori; 

b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali, 
nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

c) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre norme 
tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato; 

d) L'elenco dei Prezzi Unitari ovvero modulo in caso di offerta prezzi; 
e) Il Cronoprogramma; 
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f) Le polizze di garanzia; 
g) Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 
h) I seguenti disegni di progetto: 

 

 

 

 

 

ELABORATI GRAFICI: 

Tav. 1) STATO DI FATTO – PLANIMETRIA GENERALE  
             

� Tav. 4) STATO DI PROGETTO  - DISPOSIZIONE NUOVI LOCULI 
 

Tav. 2) STATO DI FATTO – EDIFICI CIMITERIALI 

 

� Tav. 5) STATO DI PROGETTO – COMPLETAMENTO CIRCUITO 
ACQUE PIOVANE 

 

Tav. 3) STATO DI PROGETTO – EDIFICI CIMITERIALI  

 

 

ELABORATI TECNICO-CONTABILI: 

� RELAZIONE TECNICO – ILLUSTRATIVA  � FASCICOLO CON LE CARATTERISTICHE DELL’OPERA 

� ELENCO PREZZI UNITARI � PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

� ANALISI DEI PREZZI �  

� COMPUTO METRICO ESTIMATIVO �  

� INCIDENZA DELLA MANODOPERA �  

� INCIDENZA DELLA SICUREZZA �  

� CRONOPROGRAMMA �  

� CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  

 
 
 
I documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il Capitolato 

Speciale d'Appalto e l'Elenco Prezzi unitari, purché conservati dalla Stazione Appaltante e controfirmati dai 
contraenti. 

Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante dei 
documenti di appalto. Alla Direzione dei Lavori è riservata la facoltà di consegnarli all'Appaltatore in 
quell'ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori. 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 
l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i conseguenti 
provvedimenti di modifica. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma 
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ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi 
nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni 
riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto 
stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate 
dagli atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale d'Appalto - Elenco Prezzi (ovvero modulo in caso di offerta 
prezzi) - Disegni. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la 
scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori. 

L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli 
stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate 
negli altri atti contrattuali. 
 

Art. 4.3 
QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 

 
Per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato, è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore 

per le seguenti categorie e classifiche così come richiesto dall'art. 84 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
 

Art. 4.4 
FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

 
Le stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero 

procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi 
dell’articolo 108 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 
4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia 
del contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, 
risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del 
completamento dei lavori. L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario 
aggiudicatario in sede in offerta. 

Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa ammessa al concordato 
con continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o subappalto ovvero eseguire i 
contratti già stipulati dall’impresa fallita, fermo restando le condizioni dettate dall'articolo 110 del D.Lgs. 
n.50/2016 e s.m.i. 
 

Art. 4.5 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 
La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore con le procedure di cui all'art. 

108 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in particolare se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 
a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai 

sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 
b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice in cui risulti 

impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o interoperabilità 
tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale o comporti per 
l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei 
costi, ovvero siano intervenute circostanze impreviste e imprevedibili per l’amministrazione aggiudicatrice o 
per l’ente aggiudicatore ma sono state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con 
riferimento a modifiche non sostanziali sono state superate eventuali soglie stabilite dall'amministrazione 
aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e); con riferimento alle modifiche dovute a causa di 
errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o 
la sua utilizzazione, sono state superate le soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 106 ; 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di 
esclusione di cui all’articolo 80, comma 1 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., per quanto riguarda i settori ordinari 
ovvero di cui all’articolo 170, comma 3, per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere 
escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda 
i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell’articolo 136, comma 1, secondo e terzo periodo; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 
obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 
procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione del 
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Codice dei contratti. 
Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 
a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver 

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 
b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di 

una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, 
ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 
n.50/2016 e s.m.i.. 

Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, accerta un 
grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tale da comprometterne la 
buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, 
corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può 
essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, 
assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al 
responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero 
scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile 
del procedimento dichiara risolto il contratto. 

Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del 
contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli assegna 
un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore 
deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con 
l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando 
il pagamento delle penali. 

Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 
relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 
scioglimento del contratto. 

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore dovrà 
provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze 
nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine 
assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. 
 

Art. 4.6 
GARANZIA PROVVISORIA 

 
La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, per fatto 

dell'affidatario riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave, ai sensi di quanto disposto 
dall'art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione 
del contratto. 

La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma 
di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l’importo della garanzia proporzionato 
e adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la 
stazione appaltante può motivatamente ridurre l’importo della cauzione sino all’1 per cento ovvero 
incrementarlo sino al 4 per cento. 

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della 
garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base. 

Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, e 
dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere 
l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. Il bando o 
l'invito possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata 
presumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del 
garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura, per la 
durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta 
l'aggiudicazione. 

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, 
comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione 
Appaltante. 

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le 
modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle 
certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di 
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ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che 
sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta 
climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 

Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il possesso dei 
relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 
 

Art. 4.7 
GARANZIA DEFINITIVA 

 
L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sotto 

forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 e 103 del D.Lgs. 
n.50/2016 e s.m.i., pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in 
forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 
per cento dell’importo contrattuale.  

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 
programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore 
al venti per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per 
cento. La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 
risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia 
del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva 
comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore.  

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la 
reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la 
reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore. 

L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 
93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della 
serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la 
certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad 
effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto 
ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve 
permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, 
nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione 
della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di 
avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta 
esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla 
consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante 
nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

Le Stazioni Appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesa 
sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 
dell'esecutore. Le Stazioni Appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al 
pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell’importo massimo garantito, 
per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto 
disposta in danno dell’esecutore e possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto 
dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni 
dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e 
sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, 
su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la 
responsabilità solidale tra le imprese. 
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La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del D.Lgs. n.50/2016 e 
s.m.i. determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede 
di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che 
segue nella graduatoria. 

E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da eseguirsi da 
operatori economici di comprovata solidità. L’esonero dalla prestazione della garanzia deve essere 
adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 
 

Art. 4.8 
COPERTURE ASSICURATIVE 

 
A norma dell'art. 103, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a costituire e 

consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di 
assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei 
lavori. L’importo della somma da assicurare è fissato per un importo che corrisponde all'importo contrattuale, 
definibile a seguito dell'aggiudicazione dell'appalto e dell'applicazione del ribasso d'asta. Tale polizza deve 
assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 
dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con 
un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data 
di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che 
tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli 
interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.  

Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 35 del Codice (periodicamente 
rideterminate con provvedimento della Commissione europea), il titolare del contratto per la liquidazione 
della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione 
dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina 
totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la 
previsione del pagamento in favore del committente non appena questi lo richieda, anche in pendenza 
dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. 
Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore al venti per cento del valore 
dell'opera realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio di proporzionalità avuto 
riguardo alla natura dell’opera. L’esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, una polizza di 
assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione 
del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e 
con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell’opera realizzata con un minimo di 500.000 euro ed un 
massimo di 5.000.000 di euro. 

La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a 500.000,00 (diconsi euro 
CINQUECENTOMILA/00). 

Le fideiussioni di cui sopra devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente 
concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 
 

Art. 4.9 
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del D.Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 
Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o 

lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad 
oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera. 
L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell’importo complessivo del contratto di 
lavori.  

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto, 
previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni e, 
per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto; 
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b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o concedere 
in cottimo; 

c) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 
del Codice dei contratti. 

Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di 
rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 89, comma 11 del 
D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto non 
può superare il 30 per cento dell’importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 

Si considerano  strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 11, del codice le 
opere corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 12 del D.L. 28 marzo 2014, n.47 con l'acronimo 
OG o OS di seguito elencate: 

OG 11 - impianti tecnologici; 
OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di interesse 

storico, artistico, archeologico, etnoantropologico; 
OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e librario; 
OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori; 
OS 11 - apparecchiature strutturali speciali; 
OS 12-A - barriere stradali di sicurezza; 
OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato; 
OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti; 
OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio; 
OS 18 -B - componenti per facciate continue; 
OS 21 - opere strutturali speciali; 
OS 25 - scavi archeologici; 
OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi; 
OS 32 – strutture in legno 
 
L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti 

che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-
contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante 
eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E’ altresì fatto obbligo di 
acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo 
dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore di cui 
all'articolo 105 comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 
L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima 

della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto 
di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il 
possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla 
prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza di motivi di esclusione di 
cui all’articolo 80 del del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. Nel caso attraverso apposita verifica abbia dimostrato la 
sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80, l'affidatario provvederà a sostituire i subappaltatori 
non idonei.  

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente 
derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in 
termini prestazionali che economici. 

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. 
L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 
contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo 
dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola 
impresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la natura del contratto lo consente. Il pagamento diretto 
del subappaltatore da parte della stazione appaltante avviene anche in caso di inadempimento da parte 
dell'appaltatore.  

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
prestazioni. E’, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei 
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, nonchè 
degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, 
trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli 
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enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani 
di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione 
appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo 
all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, 
il documento unico di regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza 
della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo 
nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei 
soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento 
unico di regolarità contributiva, si applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del D.Lgs. 
n. 50/2016 e s.m.i. 

L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 
dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed inoltre corrispondere gli oneri della 
sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la 
stazione appaltante, sentita la Direzione dei Lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, 
ovvero il direttore dell'esecuzione, deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della presente 
disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di 
questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici. 

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 
dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve 
essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o 
consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni 
dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. 
Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o 
cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 
100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della 
metà. 

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione delle 
autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare 
il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai 
singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di 
cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei 
lavori. 
 

Art. 4.10 
CONSEGNA DEI LAVORI - PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI - PIANO DI QUALITA' DI 
COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE - CONSEGNE 

PARZIALI - SOSPENSIONI 
 

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del D.Lgs. n.50/2016 e fatto salvo 
l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di 
appalto ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad 
offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del 
contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione 
appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun 
indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate.  

La consegna dei lavori all'Appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di registrazione del 
contratto, in conformità a quanto previsto nella prassi consolidata. 

Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per 
ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio; dalla 
data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori. 

Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, la Direzione dei Lavori fissa una nuova data. La 
decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione.  

Nel caso di lavori, se è intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, se si è dato avvio 
all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per 
l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali. 
L’esecuzione d’urgenza è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per 
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ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero 
per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della 
prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a 
soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari. 

Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, 
comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto 
in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in 
cantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. 

La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del Responsabile dei Lavori, 
degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il verbale di 
consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle singole 
consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di 
volta in volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di 
consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione, se non diversamente determinati.  

L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, la 
documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed 
infortunistici nonchè copia del piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.  

Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di 
cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio 
dei lavori. 

L'Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 10 (dieci) dalla 
data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al successivo periodo, per la 
presentazione del programma di esecuzione dei lavori. 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori una proposta 
di programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del D.P.R. n. 207/2010, elaborato in 
relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. 
Nel suddetto piano sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente 
stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. Esso dovrà essere redatto tenendo conto del tempo 
concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato.  

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d'intesa con la Stazione Appaltante 
comunicherà all'Appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia 
conseguito l'approvazione, l'Appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà 
quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia 
espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee incompatibili 
con il rispetto dei termini di ultimazione. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvo 
modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che 
dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei Lavori. 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 
dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della 
scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'Appaltatore e che non comportino 
modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla 
verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali.  

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area sulla 
quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione 
Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per 
questo l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimo 
verbale di consegna parziale. 

 In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, 
l'Appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione 
prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili.  

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal programma 
esecutivo dei lavori redatto dall'Appaltatore e approvato dalla Direzione dei Lavori, non si da luogo a 
spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene 
automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per l'esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone 
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consegnate in ritardo, deducibili dal programma esecutivo suddetto, indipendentemente dall'ammontare del 
ritardo verificatosi nell'ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del programma di esecuzione dei 
lavori. 

L'Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli 
attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati 
nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla 
data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti. 

La sospensione può essere disposta dal RUP disposta per il tempo strettamente necessario e per ragioni 
di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. 
Cessate le cause della sospensione, il RUP dispone la ripresa dell’esecuzione e indica il nuovo termine 
contrattuale. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un 
quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei 
mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione 
appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 
sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi.  

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori 
procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, 
il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell’esecuzione del contratto, compilando, se possibile con 
l’intervento dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l’indicazione delle 
ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle 
opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano 
essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera 
esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento 
entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 

Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 
circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a 
proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, 
dandone atto in apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono 
iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni 
inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore 
non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di 
contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del 
procedimento dà avviso all'ANAC. 

L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la 
sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore 
durata a fatto della stazione appaltante. Sull’istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, 
sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel 
termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di 
consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è 
comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie 
constatazioni in contraddittorio. 

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per 
qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e 
qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da 
quelle esposte sopra, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di 
quanto previsto dall’articolo 1382 del codice civile. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene 
incrementato, su istanza dell'Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente 
necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, 
indipendentemente dalla durata della sospensione. 

Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta 
intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà 
prolungamento della scadenza contrattuale medesima. 

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei Lavori 
ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione 
parziale, le opere sospese. 

L'Appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei Lavori, 
l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. La Direzione dei Lavori procede subito alle necessarie 
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constatazioni in contraddittorio. 
L'Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 90 (novantai) 

naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori.  
Ai sensi dell'art. 43, comma 4 del D.P.R. n. 207/2010, nel caso di opere e impianti di speciale complessità 

o di particolare rilevanza sotto il profilo tecnologico, l'Appaltatore ha l'obbligo di redigere e consegnare alla 
Direzione dei Lavori per l'approvazione, di un Piano di qualità di costruzione e di installazione. 

Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi 
d'opera e fasi delle attività di controllo da porre in essere durante l'esecuzione dei lavori, anche in funzione 
della loro classe di importanza. Il piano definisce i criteri di valutazione dei fornitori e dei materiali ed i criteri 
di valutazione e risoluzione delle non conformità. 
 

Art. 4.11 
PENALI - PREMIO DI ACCELERAZIONE 

 
Al di fuori di una accertato grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, 

qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del 
contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato gli assegna 
un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore 
deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con 
l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando 
il pagamento delle penali. (vedi art. 108 comma 4 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.) 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una penale 
giornaliera di Euro 1 per mille (diconsi Euro 1 ogni mille) dell'importo netto contrattuale. 

Relativamente alla esecuzione della prestazione articolata in più parti, come previsto dal progetto 
esecutivo e dal presente Capitolato Speciale d'Appalto, nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o più 
d'una di tali parti, le penali su indicate si applicano ai rispettivi importi. 

Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente 
successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importo 
della rata di saldo in sede di collaudo finale. 
Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, l'importo complessivo delle penali da 
applicare non potrà superare il dieci per cento dell'importo netto contrattuale, da determinare in relazione 
all'entità delle conseguenze legate all'eventuale ritardo. 

In caso di apprezzabile interesse da parte della Stazione Appaltante a che l'ultimazione dei lavori avvenga 
in anticipo rispetto al termine contrattualmente previsto, e l'esecuzione sia conforme alle obbligazioni 
assunte, all'esecutore sarà riconosciuto un premio per ogni giorno di anticipo sul termine finale, determinato 
secondo le leggi vigenti. 
 

 
Art. 4.12 

SICUREZZA DEI LAVORI 
 

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 15 giorni dalla data 
fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al Coordinatore per l'esecuzione (ai sensi dell'art. 100 
del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e 
coordinamento allegato al progetto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza, in riferimento al singolo cantiere interessato, 
da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. 

L'Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell'ambito di applicazione del Titolo IV 
“Cantieri temporanei o mobili" D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., è tenuto comunque a presentare un Piano 
di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme ai contenuti dell'Allegato XV del 
citato decreto. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori 
ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al 
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore, che 
per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il Piano di Sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere dell'Appaltatore 
ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli 
concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse 
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ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 
All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare 

esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del D.Lgs. 9 
aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e dovrà accertare: 

- il Nominativo del  committente o per esso in forza delle competenze attribuitegli, un eventuale preposto 
; 

- il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi dell'art. 89 
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81); 

- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., per 
la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

- il Nominativo del Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione;  
- il Nominativo del Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione; 
- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e di 

avervi adeguato le proprie offerte e di aver valutato l’ammontare dei relativi oneri della sicurezza, non 
soggetti a ribasso d'asta. 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi 
dell'art. 92 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 

- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle imprese 
appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano di 
Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto; 

- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 
- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione dei 

lavori e alle eventuali modifiche; 
- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamento 

delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 
- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 
- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso 

contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci; 
- segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze da 

parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 
- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.  
Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, 

senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione 
Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà 
sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese 
interessate. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di 
sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni 
qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da 
impiegare. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei 
lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi 
aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente 
emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 
 

Art. 4.13 
OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

 
L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 

agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto.  
L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 

prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove  ha  sede  la  stazione  appaltante, della notizia 
dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire 
la piena tracciabilita' delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

 
Art. 4.14 

ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 
 

Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore stimato dell’appalto verrà 
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calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore entro 
quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori. 

L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 
necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è 
rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o 
assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai 
requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, 
altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.  

L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto 
al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade 
dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui 
imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza 
dalla data di erogazione della anticipazione. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto 
del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 20.000,00 (diconsi Euro 
ventimila/00). 

La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di 
regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla 
legge.  

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà 
rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. 

Ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal 
documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la 
stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il 
successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 
Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute 
possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione 
appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di 
regolarità contributiva. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma precedente, il 
responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, 
a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la 
fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso 
d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute 
all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia 
previsto il pagamento. 

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla 
rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore dei lavori gli 
interessi, legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel caso 
in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il 
titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice 
civile, ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni dalla 
data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del 
contratto. 
 

Art. 4.15 
CONTO FINALE 

 
Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 30 (trenta) giorni dalla data dell'ultimazione dei 

lavori. 
Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del 

procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere domande 
per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilita' durante lo svolgimento dei 
lavori, e dovrà confermare le riserve gia' iscritte sino a quel momento negli atti contabili.  Se l'Appaltatore 
non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate 
nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del 
procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale. 
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All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del procedimento darà 
avviso al Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la 
pubblicazione, nei comuni in cui l'intervento sarà stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per coloro i 
quali vantino crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati 
nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro 
crediti e la relativa documentazione. Trascorso questo termine il Sindaco trasmetterà al responsabile del 
procedimento i risultati dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami 
eventualmente presentati. Il responsabile del procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da lui 
riconosciuti e quindi rimetterà al collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci interessati, 
aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute 
tacitazioni. 
 

Art. 4.16 
COLLAUDO 

 
La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di 

consegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del collaudo a soggetti di 
specifica qualificazione professionale commisurata alla tipologia e categoria degli interventi, alla loro 
complessità e al relativo importo.  

Il collaudo stesso deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, salvi i casi di 
particolare complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Il 
certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua 
emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di 
approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le 
disposizioni di cui al D.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 102 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi 
d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, 
compreso quanto necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura e carico dell'esecutore quanto occorre per 
ristabilire le parti del lavoro, che sono state alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'esecutore non 
ottemperi a tali obblighi, l'organo di collaudo potrà disporre che sia provveduto d'ufficio, in danno 
all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito dell'esecutore. 

Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà visite in corso d'opera 
con la cadenza che esso ritiene adeguata per un accertamento progressivo della regolare esecuzione dei 
lavori in relazione a quanto verificato. In particolare sarà necessario che vengano effettuati sopralluoghi 
durante l'esecuzione delle fondazioni e di quelle lavorazioni significative la cui verifica risulti impossibile o 
particolarmente complessa successivamente all'esecuzione. Di ciascuna visita, alla quale dovranno essere 
invitati l'esecutore ed il direttore dei lavori, sarà redatto apposito verbale. 

Se i difetti e le mancanze sono di poca entita' e sono riparabili in breve tempo, l'organo di collaudo 
prescriverà specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un termine; il certificato di 
collaudo non sarà rilasciato sino a che non risulti che l'esecutore abbia completamente e regolarmente 
eseguito le lavorazioni prescrittegli. Nel caso di inottemperanza da parte dell'esecutore, l'organo di collaudo 
disporrà che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore. 

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di 
collaudo assuma carattere definitivo. 
 
 

Art. 4.18 
ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE  

RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 
 

Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato Generale 
d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a quanto previsto da 
tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, anche quelli di seguito elencati: 
• la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 

professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori 
apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere; 

• i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione all'entità 
dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione 
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di tutte le opere prestabilite; la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo 
le prescrizioni del Piano di Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la 
manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da 
renderne sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone; 

• la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di 
tutti i beni di proprietà della Stazione Appaltante e delle piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per la 
custodia di cantieri allestiti per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di 
personale addetto  con la qualifica di guardia giurata; 

• la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei 
Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arredati, 
illuminati e riscaldati, compresa la relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguati 
servizi igienici con relativi impianti di scarico funzionanti; 

• le prove sui prelievi di materiale strutturale posto in opera (es. provini di calcestruzzo, spezzoni 
d'acciaio), a proprie spese, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i relativi certificati; 

• l'esecuzione, presso gli istituti incaricati, di tutte le esperienze e i saggi che verranno in ogni tempo 
ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in 
correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere 
ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma della Direzione 
dei Lavori e dell'Appaltatore nelle modalità più adatte a garantirne l'autenticità; 

• l'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di fondazione, 
solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica; 

• la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 
di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in fase di 
esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere; 

• il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri 
pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 

• la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 
• l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per 

previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto; 
• la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le 

notizie relative all'impiego della manodopera; 
• l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al D.P.R. 

128/59 e s.m.i.; 
• le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero 

indicato dalla Direzione dei Lavori; 
• l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti; 
• il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la costruzione, 

l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa 
presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, 
esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi; 

• la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, 
compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte; 

• il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone 
addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto della 
Stazione Appaltante;  

• l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette Imprese o 
persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, per 
tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori; 

• il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura e 
spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed alla 
perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da 
altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza 
fossero apportati a tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore; 

• la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori 
di cui al comma 17 dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

• l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la 
salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, 
osservando le disposizioni contenute nel D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore 
in materia di sicurezza; 
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• il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza che 
l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redatto 
apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potrebbero 
derivarne dall'uso. Entro 30 (trenta) giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente 
sgombrare il cantiere dai materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà; 

• la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei lavori, 
anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

• la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto che 
dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative 
prestazioni, ai sensi del comma 7 dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La disposizione si applica 
anche ai noli a caldo ed ai contratti similari; 

• la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine 
nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di 
regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica 
e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da 
altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione 
temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega 
conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni 
da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La 
Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il 
cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. 
L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti 
soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei 
medesimi nell'impiego dei materiali. 

 
Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 

nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Forma e Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto 
eventuale compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso 
contrattuale. 

L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in 
conformità a quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. 
 

Art. 4.19 
CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

 
L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come 

dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 
(larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i 
nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, 
ai sensi dall'art. 105 comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i nominativi di 
tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e 
locali. 
 

Art. 4.20 
BREVETTI DI INVENZIONE 

 
Nel caso la Stazione Appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti da brevetti 

d'invenzione, ovvero l'Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della Direzione dei Lavori, 
l'Appaltatore deve dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto a tutti i relativi 
obblighi di legge. 
 

 
 
 
 

Art. 4.21 
DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE – ACCORDO BONARIO – ARBITRATO 

 
Accordo bonario 
Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa 
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variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di 
tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso. 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, qualunque 
sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento 

attiverà l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta 
infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore del 15 per cento del 
contratto. Non potranno essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai 
sensi dell’articolo 26 del D.Lgs. n. 50/2016. 

Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve, 
trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove 
costituito, dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di accordo 
bonario ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le 
modalità previste dall'articolo 205 comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario 
è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma 
riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo 
giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di 
reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del 
termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

 
Collegio consultivo tecnico 
In via preventiva, al fine di prevenire le controversie relative all'esecuzione del contratto, le parti possono 

convenire che prima dell’avvio dell’esecuzione, o comunque non oltre novanta giorni da tale data, sia 
costituito un collegio consultivo tecnico con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle dispute di 
ogni natura suscettibili di insorgere nel corso dell’esecuzione del contratto. Le proposte di transazione 
formulate del collegio costituito con le modalità dell'art. 207 del D.Lgs. n. 50/2016, non saranno comunque 
vincolanti per le parti. 

 
Arbitrato 
Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, designerà l'arbitro 

di propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e 
indipendenza nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del collegio 

arbitrale sarà designato dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC tra i soggetti iscritti all’albo in possesso 
di particolare esperienza nella materia. La nomina del collegio arbitrale effettuata in violazione delle 
disposizioni di cui ai commi 4,5 e 6 dell'articolo 209 del D.Lgs. n. 50/2016, determina la nullità del lodo. 

Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolgerà secondo i disposti 
dell'articolo 209 e 210 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Il Collegio arbitrale deciderà con lodo definitivo e vincolante tra le parti in lite.  
 
Su iniziativa della stazione appaltante o di una o più delle altre parti, l’ANAC potrà esprimere parere 

relativamente a questioni insorte durante lo svolgimento delle procedure di gara, entro trenta giorni dalla 
ricezione della richiesta. Il parere obbligherà le parti che vi abbiano preventivamente acconsentito ad 
attenersi a quanto in esso stabilito. 
 

Art. 4.22 
DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A MISURA E DELLE 
SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA - INVARIABILITA' DEI PREZZI  

 
I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo 

complessivo a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezzi 
unitari), saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco 
prezzi allegato al contratto. 

Essi compensano: 
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 

eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, 

nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni 
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d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra 
specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto 
occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni 
compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente 
detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso 
offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono 
fissi ed invariabili. 

E' esclusa ogni forma di revisione prezzi se le modifiche del contratto, a prescindere dal loro valore 
monetario, non sono previste in clausole chiare, precise e inequivocabili, comprensive di quelle relative alla 
revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni 
alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazione dei prezzi e dei costi standard, 
ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto 
o dell'accordo quadro.  

 
Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere 

valutate, sulla base dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome territorialmente 
competenti, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in 
misura pari alla metà. 

Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell'elenco prezzi allegato, si 
procederà alla determinazione di nuovi prezzi con le seguenti modalità: 

a) desumendoli dai prezzari di cui al periodo precedente; 
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
c) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi. 
Le nuove analisi andranno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli 

e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. I nuovi prezzi saranno determinati in contraddittorio tra il 
direttore dei lavori e l’esecutore, ed approvati dal responsabile del procedimento. 
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